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Un commissario
per la  siccitÀ

LUCAMONTICELLI
ROMA

opo aver vissuto per
mesi l'incubo del ra-
zionamento del gas
a causa della guerra

scatenata dalla Russia in
Ucraina, adesso l'Italia teme
di dover limitare il consumo
dell'acqua. «Per tre milioni e
mezzo di italiani l'acqua dal ru-
binetto non può più essere da-
ta per scontata», è l'allarme
lanciato dall'Anbi che il gover-
no prende in seria considera-
zione. «Stiamo valutando la
nomina di un commissario
che abbia tutti i poteri sulla
gestione dell'acqua: ne parle-
remo la settimana prossima
in Consiglio dei ministri», an-
nuncia il responsabile
dell'Ambiente e della Sicurez-
za energetica, Gilberto Pichet-
to Fratin, che aggiunge: «Ser-
ve un ragionamento per un in-
tervento immediato, che si-
gnificherà anche razionamen-
ti sulla distribuzione della ri-
sorsa». Prima di prendere
una decisione, comunque, il
ministro spiega che ci sarà
«un confronto con tutti i gran-
di consorzi che gestiscono le
dighe e con i gestori del siste-

Le tappe

0
L'allarme
Il ministro Musumeci ha defi-
nito la siccità una calamità,
invitando il governo ad agire
"prima che sia troppo tardi"

o
La task force
Giovedì scorso in Cdm il pro-
getto di una task force per va-
rare misure urgenti e straordi-
narie d'intesa con le Regioni

ma carico integrato naziona-
le, ma può darsi che su alcuni
territori sia fondamentale ar-
rivare a un razionamento».
L'acqua occorre per bere, la-

varsi e irrigare, ma anche per
produrre energia, tanto che in
Italia un quinto dell'energia
elettrica proviene dalle centra-
li idroelettriche, che potrebbe-
ro ridurre la produzione. «Cer-
tamente ci sono dei rischi per-
ché se le dighe non sono in gra-
do di far scendere l'acqua, la
ruota non gira. Speriamo che
la pioggia riesca a riempire le
dighe nei prossimi due-tre me-
si, altrimenti ci sarebbero del-
le conseguenze», ammette Pi-
chetto. Intanto, il tavolo inter-
ministeriale sull'acqua è con-
vocato il primo marzo, men-
tre il titolare dell'Agricoltura
Francesco Lollobrigida parla
di una cabina di regia che sarà
presieduta dalla premier Gior-
gia Meloni «per attivare azio-
ni di emergenza».

Ieri il ministro Pichetto era a
Vercelli, terra di risaie, un al-
tro prodotto che ha un dispera-
to bisogno di acqua. Il deficit
idrico che ha colpito il Paese
potrebbe portare alla minor
superficie coltivata a riso in Ita-
lia dal 2000, stima l'Ente na-

D
La strategia
II governo riflette sull'oppor-
tunità di nominare un com-
missario straordinario per
affrontare il problema

o
Il Tavolo
Il primo marzo si terrà l'in-
contro interministeriale a
Palazzo Chigi, presieduto
dalla premier Giorgia Meloni

Una regia per i razionamenti
nel piano del ministro Pichetto Fratin
"Serve un intervento immediato."
Il 1° marzo tavolo a Palazzo (ligi
per affrontare l'emergenza

zionale risi. Tutto il Nord del
Paese è in sofferenza: in Vene-
to sono a rischio sette miliardi
di produzioni agricole. In Lom-
bardia, nell'Oltrepò pavese,
continua il calo della produ-
zione di vini, dopo il taglio del
30-40% dello scorso anno. «Vi-
ti e impianti sono in affanno.
Siamo a febbraio ma è come
se fossimo nel pieno del mese
di maggio: fossi e canali sono
completamente asciutti», de-
nuncia Massimo Barbieri, pre-

sidente di Cantine Torrevilla.
Disagi anche nell'Italia centra-
le. Quanto alle riserve di ac-
qua potabile «prepariamoci a
un'altra estate critica», avver-
te l'Autorità di bacino distret-
tuale dell'Appennino centra-
le, spiegando che al momen-
to la proiezione più probabile
per i mesi estivi indica «il pas-
saggio della severità idrica da
media ad alta». Per l'Autorità
è necessario sensibilizzare
«tutti gli utenti a un utilizzo
più parsimonioso dell'acqua
durante l'anno ed è indispen-
sabile intervenire sulle reti
idriche, perché perdite del
40% della risorsa non sono
più tollerabili».
Con la mancanza di acqua

si aggrava l'emergenza cin-
ghiali. La siccità che mette a ri-
schio semine e raccolti, asciu-
ga laghi e torrenti, sta spin-
gendo i branchi sempre più
verso centri urbani e litorali
in cerca di cibo e acqua. I bas-
si livelli dei fiumi, infatti, per-
mettono agli animali di spo-
starsi con facilità. Un'invasio-
ne che ha provocato in un an-
no quasi un incidente strada-
le ogni due giorni, senza con-
tare i danni alle coltivazioni.
Secondo la Coldiretti è in

pericolo un terzo del Made
in Italy a tavola che si produ-
ce nella food valley della Pia-
nura Padana, dove si concen-
tra anche la metà dell'alleva-
mento nazionale. A rischio è
la produzione degli alimenti
base della dieta mediterra-
nea, dal grano duro per la pa-
sta alla salsa di pomodoro,
dalla frutta alla verdura fino
al mais per alimentare gli ani-
mali per la produzione dei
grandi formaggi. Ettore Pran-
dini, presidente dell'associa-
zione degli agricoltori, chie-
de un piano invasi e di au-
mentare la raccolta di acqua
piovana oggi ferma ad appe-
na l'll%.—
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Il ministro dell'Ambiente Gilber-
to Pichetto Fratin (in alto) ieri è
intervenuto sul tema durante un
convegno a Vercelli. A sinistra la
drastica diminuzione dell'acqua
nel bacino del Po a Torino
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